
D.D.S. n. ______ del ____________

REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO DELL'ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ

DIPARTIMENTO DELL'ACQUA E DEI RIFIUTI

SERVIZIO 3 - DIGHE

Servizio di analisi chimiche ambientali per la valutazione della qualità dell’aria degli ambienti sospetti di
inquinamento e/o confinati, propedeutica all’aggiornamento della classificazione di rischio degli ambienti”.
Lotto 2 (Impianti diga: Cimia, Comunelli, Disueri, Gibbesi, Gorgo Lago, Lentini, Nicoletti, Olivo, Paceco,
Santa Rosalia, Scanzano-Rossella, Sciaguana, Zaffarana).
CIG: Z033AA110F. 
Impegno somme. Ditta Evagrin s.r.l.. Nomina DEC.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto lo Statuto della Regione Siciliana,  approvato con R.D.Lgs.  15/05/1946 n.  455,  adottato con
Legge Costituzionale 26/02/1948, n.2; 

Visto il D.P.R.S. 28 febbraio 1979, n.70 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento del
Governo e dell'Amministrazione della Regione Siciliana;

Visto il Regio Decreto 23 maggio 1924, n. 827 "Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e
per la contabilità generale dello Stato"; 

Vista la Legge Regionale 8 luglio 1977, n.  47  “Norme in materia di bilancio e contabilità della
Regione Siciliana" ; 

Visto il  D.P.R.S.  17  marzo  2004  che  approva  il  testo  coordinato  delle  norme  di  bilancio  e  di
contabilità applicabili alla Regione Siciliana; 

Visto il  Decreto  Legislativo  23  giugno  2011,  n.118  e  s.m.i  “Disposizioni  in  materia  di  armo-
nizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni degli enti locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;

Visto l’art. 11 della legge regionale 13/01/2015 n.3 nel quale è previsto che a decorrere dal 1° gennaio
2015 la Regione Siciliana applica le disposizioni del decreto legislativo n.118/2011 e ss.mm..ii.;

Visto il D.Lgs. 27 dicembre 2019, n. 158 concernente:  “Norme di attuazione dello statuto speciale
della Regione siciliana in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, dei conti giudiziali e
dei controlli”;

Visto la legge regionale 5 marzo 2020, n. 7 con cui la Regione, nelle more dell’adeguamento del
proprio  ordinamento  contabile  ai  principi  statali  di  armonizzazione  contabile,  continua  ad
applicare  le  disposizioni  di  cui  all’articolo 11,  commi 7,  8  lettere  a)  e  b)  e  13 della  legge
regionale n. 3/2015 e s.m.i.;

Vista la legge regionale 22 febbraio 2023 n. 2, recante “Legge di stabilità regionale 2023-2025”;

Vista la legge regionale 22 febbraio 2023 n. 3,  “Bilancio di previsione della Regione siciliana per il
triennio 2023 – 2025”;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.106 del 01/03/2023  “Bilancio di previsione della Regione
Siciliana  2023/2025.  Decreto  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118,  Allegato  4/1  -  9.2.
Approvazione del Documento tecnico di accompagnamento, Bilancio finanziario gestionale e
Piano degli indicatori”;

Visto il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 40 del 18.01.2008, recante modalità di
attuazione dell’articolo 48/bis del D.P.R. n.602/73  "Disposizioni in materia di pagamenti da
parte delle pubbliche amministrazioni"; 
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Visto il  D.P.R.  5  ottobre  2010  n.  207  “Regolamento  di  esecuzione  ed  attuazione  del  decreto
legislativo  12  aprile  2006,  n.163”  nelle  parti  ancora  in  vigore  nel  periodo  transitorio  fino
all’emanazione delle linee-guida ANAC e dei decreti del MIT attuativi del d.lgs. n.50/2016;

Vista la  L.R.  n.  12  del  12/07/2011  “Disciplina  dei  contratti  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e
forniture. Recepimento del decreto legislativo 12 aprile 2006, n° 163 e successive modifiche e
integrazioni e del DPR 5 ottobre 2010, n° 207 ...........”;

Visto il  D.P.R.S.  31 gennaio 2012,  n.  13:  “Regolamento di  esecuzione ed attuazione della legge
regionale 12 luglio 2011, n. 12. Titolo I - Capo I – Recepimento del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed integrazioni e del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e
successive modifiche ed integrazioni”;

Visto il D. Lgs. 18 aprile 2016, n.50 “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii.; 

Vista la L.R. n. 8 del 17/05/2016, ed in particolare l’art. 24 “Modifiche alla legge regionale 12 luglio
2011, n. 12 per effetto dell’entrata in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”;

Vista la legge regionale n.1 del 26/01/2017 “Modifiche alla legge regionale 12 luglio 2011, n. 12 e
alla legge regionale 17 maggio 2016, n. 8 in materia di UREGA”;

Vista la legge n. 55 del 14 giugno 2019 “Conversione in legge, con modificazioni del decreto-legge
18 aprile  2019,  n.  32,  recante  disposizioni  urgenti  per  il  rilancio  del  settore  dei  contratti
pubblici,  per  l’accelerazione  degli  interventi  infrastrutturali,  di  rigenerazione  urbana  e  di
ricostruzione a seguito di eventi sismici”; 

Vista la legge 11 settembre 2020, n. 120, conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge
16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» e
ss.mm. e ii.;

Visto il D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” ed in
particolare  l'art.225  sulle  disposizioni  transitorie  e  di  coordinamento  con  la  normativa
previgente per i procedimenti in corso;

Visto il  D.lgs.  n.33/2013  “Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

Visto l’art.68 della legge regionale n.21 del 12/08/2014 recante “Norme in materia di trasparenza e
di pubblicità dell’attività amministrativa”; 

Visto l’art.1,  comma  16,  lettera  c)  della  legge  6  novembre  2012,  n.190  "Disposizioni  per  la
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione, e
sue modifiche ed integrazioni"; 

Visto il D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81 "Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro";

Vista la Legge Regionale 15 maggio 2000 n.10 "Norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di
lavoro alle dipendenze della Regione siciliana.";

Visto il D.P.R.S. del 05/04/2022 n. 9 “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale
16 dicembre 2008 n.19 – Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali
ai sensi dell’art. 13, comma 3, della L.R. 17 marzo 2016, n.3.”;

Visto il D.D.G. 529 del 16/06/2022 “Attribuzione capitoli di spesa e di entrata” con cui si attribuisce
ai Dirigenti dei servizi la gestione dei capitoli di spesa in relazione alle nuove competenze delle
strutture di cui al Decreto Presidenziale 5 aprile 2022 n. 9; 

Visto il  D.P.Reg.  n.  436  del  13/02/2023  con  il  quale  il  Presidente  della  Regione  Siciliana,  in
attuazione  della  Deliberazione  n.  80  del  10/02/2023,  ha  conferito  all'ing.  Maurizio  Costa
l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti;

Visto il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti n. 629 del
27/06/2023 con il quale è stato conferito all’ing. Gerlando Ginex l’incarico di Dirigente del
Servizio S.03 del predetto Dipartimento, e lo stesso è stato delegato, ai sensi dell’art. 8, comma
1, lettera c), della L.R. n. 10/2000, ad adottare tutti i provvedimenti finali ex art. 7, lettera e) ed
f) della L.R. 10/2000, rientranti nella competenza dello stesso Servizio S.03, ivi compresi gli atti
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contabili  riferibili  ai capitoli  attribuiti  alla medesima struttura dirigenziale intermedia, giusto
D.D.G. n. 529 del 16/06/2022;

Considerato  che il  Servizio 3 - Dighe del Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti  ha, tra i suoi
compiti istituzionali, la gestione, l’esercizio e la manutenzione di 26 dighe e di alcuni grandi
adduttori a valle delle dighe;

Considerato  che  il  Dipartimento  deve  provvedere  all'aggiornamento  della  valutazione  complessiva  della
qualità dell'aria negli ambienti sospetti di inquinamento (artt.66 e 121 TUSL) e negli ambienti
confinati (Allegato IV, punto 3, TUSL), costituiti dalle camere di manovra e dalle gallerie di
servizio delle dighe ove si effettuano le ordinarie attività di misure strumentali per il controllo
della funzionalità dello sbarramento, al fine di aggiornare l'identificazione di eventuali fattori di
rischio;

Vista la Determina n. 65 del 30/11/2021 come rettificata dalla Determina n. 34 del 20/06/2022, con la
quale il Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti ha nominato
l'ing. Mauro Scimonelli, funzionario direttivo del Dipartimento, quale Responsabile Unico del
Procedimento dell'intervento "Affidamento del servizio di analisi  chimiche ambientali  per la
valutazione  della  qualità  dell’aria  degli  ambienti  sospetti  di  inquinamento  e/o  confinati,
propedeutica all’aggiornamento della classificazione di rischio degli ambienti"; 

Considerato  che  per  affidare  la  consulenza  tecnico-scientifica,  ad  integrazione  dei  compiti
dell'Amministrazione nel settore tecnico e scientifico del campo chimico,  è stata avviata una
indagine  economica  esplorativa  presso  n.5  operatori  del  settore  delle  analisi  chimiche
ambientali  (CADA  Chimica  Applicata  Depurazione  Acque  s.n.c.  Di  Giglio  Filippo  &  c.,
Evagrin s.n.c., LACERC s.r.l, dott. Vincenzo Nicoli, So.Gest Ambiente s.r.l); 

Considerato che dalla correlazione delle offerte pervenute, espresse in termini di costo di trasferta per ogni
diga  e  costo  unitario  di  analisi,  con  i  quantitativi  di  analisi  previste  dal  Servizio  3  del
Dipartimento  si  perviene  ad  un  importo  economico  complessivo  per  il  servizio  di  analisi
ambientali pari ad € 39.728,42, oltre iva al 22%, per complessivi € 48.468,67;

Visto l'art.51 del D.Lgs. 50/2016 il quale stabilisce che le stazioni appaltanti suddividono gli appalti in
lotti funzionali al fine di favorire l'accesso delle microimprese, piccole e medie imprese;

Vista la nota del RUP, prot. n. 20710 del 28/04/2023 con la quale è stato proposto di procedere con
l'affidamento diretto, ai sensi dell’art.1, comma 2, lettera a) della legge n.120/2020, del servizio
di analisi chimiche ambientali, suddiviso in due lotti funzionali, ai sensi dell'art. 51 del D.Lgs.
n.50/2016, così suddivisi:

- Lotto 1 (Impianti diga: Arancio, Castello, Furore, Poma, Rosamarina, Rubino, San Giovanni,
Trinità, Villarosa) per n.72 analisi ambientali, con un importo previsto pari a € 14.078,42, oltre
iva al 22%, per complessivi € 17.175,67, da affidare alla ditta LACERC s.r.l.;

-  Lotto 2 (Impianti diga: Cimia, Comunelli, Disueri, Gibbesi, Gorgo Lago, Lentini, Nicoletti,
Olivo,  Paceco,  Santa  Rosalia,  Scanzano-Rossella,  Sciaguana,  Zaffarana  )  per  n.106  analisi
ambientali, con un importo pari ad € 25.650,00, oltre iva al 22%, per complessivi € 31.293,00,
da affidare alla ditta Evagrin s.r.l.;

Vista la mail del 20/05/2022, acquisita al protocollo del Dipartimento in pari data al n.18262, con la
quale la ditta EVAGRIN s.r.l. ha trasmesso l'offerta economica aggiornata n.026-Rev.1, offerta
confermata successivamente con pec protocollo n.17587 del 05/04/2023;

Considerato  che  la  procedura  di  aggiornamento  dell'offerta  economica  è  stata  espletata  in  modalità
telematica,  ai  sensi  dell'art.  58  del  Codice  dei  contratti,  mediante  la  piattaforma  di
approvvigionamento elettronico SITAS, con gara  n.1531; 

Vista la  determina  a  contrarre,  D.D.G.  n.386  del  11/05/2023,  con  la  quale  è  stato  disposto
l’affidamento  diretto,  ai  sensi  dell’art.  1,  comma 2,  lettera  a)  della  legge  n.  120/2020,  del
"Servizio  di  analisi  chimiche  ambientali  per  la  valutazione  della  qualità  dell’aria  degli
ambienti  sospetti  di  inquinamento  e/o  confinati,  propedeutica  all’aggiornamento  della
classificazione di rischio degli ambienti" con suddivisione in numero 2 lotti, ai sensi dell'art. 51
del  D.Lgs.  n.50/2016,  per  un  importo  di  €  39.728,42,  oltre  iva  al  22%,  per  complessivi  €
48.468,67 ed è stato affidato il  Lotto 2 - (Impianti diga: Cimia, Comunelli, Disueri, Gibbesi,
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Gorgo Lago, Lentini,  Nicoletti,  Olivo, Paceco, Santa Rosalia,  Scanzano-Rossella,  Sciaguana,
Zaffarana ), con un importo pari ad € 25.650,00, oltre iva al 22%, per complessivi € 31.293,00,
alla ditta Evagrin s.r.l., via A. Favara n.166, cap 91018, Salemi (TP), codice fiscale e partita
IVA 02468140815;

Vista la  lettera  d'ordine  prot.  n.23889 del  18/05/2023  del  Dirigente  Generale,  ,  avente  valore  di
contratto ai sensi dell'art.32, comma 14, del D.Lg. n.50/2016, con la quale è stato affidato alla
ditta  Evagrin s.r.l. il  "Servizio di analisi chimiche ambientali per la valutazione della qualità
dell’aria degli ambienti sospetti di inquinamento e/o confinati" Lotto 2 - (Impianti diga: Cimia,
Comunelli,  Disueri,  Gibbesi,  Gorgo  Lago,  Lentini,  Nicoletti,  Olivo,  Paceco,  Santa  Rosalia,
Scanzano-Rossella,  Sciaguana, Zaffarana )  per  un importo complessivo di €  31.293,00, iva
compresa;

Vista la pec del 24/05/2023, assunta al protocollo del Dipartimento in pari data al n.24843, con la
quale la ditta Evagrin s.r.l. ha trasmesso controfirmata per accettazione  la lettera d'ordine del
servizio di analisi ambientali, corredata di tutta la documentazione richiesta nell’ordinativo; 

Considerato che il CIG acquisito per i servizi in argomento è il seguente: Z033AA110F;

Vista la regolarità del DURC della ditta Evagrin s.r.l., in corso di validità, prot. INAIL_39335329;

Visto il  D.D.S  n.730  del  12/07/2023  con  il  quale  è  stato  disposto  l'impegno  della  somma  di  €
31.293,00, IVA  22%  inclusa,  al  capitolo  n.  242558  “Spese  per  la  vigilanza,  custodia  e
manutenzione  delle  dighe  e  adduttori  -  consulenze  (parte  cap.  213307)",  codice  SIOPE
U.1.03.02.10.003 (Incarichi a società di studi, ricerca e consulenza), del bilancio di esercizio
2023 del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti dell’Assessorato dell’Energia e dei servizi di
pubblica utilità, per il "Servizio di analisi chimiche ambientali per la valutazione della qualità
dell’aria degli ambienti sospetti di inquinamento e/o confinati, propedeutica all’aggiornamento
della classificazione di rischio degli ambienti"  -  Lotto 2  (Impianti  diga: Cimia, Comunelli,
Disueri,  Gibbesi,  Gorgo  Lago,  Lentini,  Nicoletti,  Olivo,  Paceco,  Santa  Rosalia,  Scanzano-
Rossella, Sciaguana, Zaffarana), CIG: Z033AA110F, in favore della ditta Evagrin s.r.l., via A.
Favara n.166, cap 91018, Salemi (TP), codice fiscale e partita IVA 02468140815;

Visto il rilievo n.108 /2023 della Ragioneria Centrale dell’Energia, dei Servizi di pubblica Utilità, del
Territorio e dell'Ambiente con cui restituisce il decreto n.730/2023 non registrato in quanto "in
calce allo stesso non è riportata la dicitura relativa alla trasmissione alla competente Ragioneria
Centrale per la registrazione ai sensi dell’art. 9 della Legge Regionale n. 9/2021";

Ritenuto di  dovere  annullare  il  D.D.S n.730 del  12/07/2023 e  di  riproporre  il  provvedimento con le
correzioni richieste;

Considerato  che  le  somme   necessarie  per  l’esecuzione  del  suddetto  affidamento  trovano  copertura
finanziaria tra le somme stanziate sul capitolo n. 242558  “Spese per la vigilanza, custodia e
manutenzione  delle  dighe  e  adduttori  -  consulenze  (parte  cap.  213307)",  codice  SIOPE
U.1.03.02.10.003 (Incarichi a società di studi, ricerca e consulenza), del bilancio di esercizio
2023 del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti dell’Assessorato dell’Energia e dei servizi di
pubblica utilità;

Ritenuto di  dovere procedere all’impegno della  somma  complessiva di  € 31.293,00,  iva compresa,  a
valere  sul  capitolo  n.  242558,  codice  SIOPE  U.1.03.02.10.003,  per  assicurare  la  copertura
finanziaria  del  "Servizio  di  analisi  chimiche  ambientali  per  la  valutazione  della  qualità
dell’aria degli ambienti sospetti di inquinamento e/o confinati" Lotto 2 - (Impianti diga: Cimia,
Comunelli,  Disueri,  Gibbesi,  Gorgo  Lago,  Lentini,  Nicoletti,  Olivo,  Paceco,  Santa  Rosalia,
Scanzano-Rossella, Sciaguana, Zaffarana);

Premesso tutto quanto sopra esposto, ai sensi della normativa vigente, ----

DECRETA

Art. 1

Il D.D.S n.730 del 12/07/2023 è annullato.
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Art. 2

E' impegnata la somma di € 31.293,00, IVA 22% inclusa, al  capitolo n. 242558 “Spese per la vigilanza,
custodia  e  manutenzione  delle  dighe  e  adduttori  -  consulenze  (parte  cap.  213307)",  codice  SIOPE
U.1.03.02.10.003  (Incarichi  a  società di  studi,  ricerca e  consulenza),  del  bilancio di  esercizio 2023 del
Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti dell’Assessorato dell’Energia e dei servizi di pubblica utilità, per il
"Servizio di analisi chimiche ambientali per la valutazione della qualità dell’aria degli ambienti sospetti di
inquinamento e/o confinati, propedeutica all’aggiornamento della classificazione di rischio degli ambienti"
-  Lotto  2  -  (Impianti  diga:  Cimia,  Comunelli,  Disueri,  Gibbesi,  Gorgo Lago,  Lentini,  Nicoletti,  Olivo,
Paceco, Santa Rosalia, Scanzano-Rossella, Sciaguana, Zaffarana), CIG: Z033AA110F, in favore della ditta
Evagrin s.r.l., via A. Favara n.166, cap 91018, Salemi (TP), codice fiscale e partita IVA 02468140815.

Art. 3

Il  funzionario  ing.  Giuseppe  Ruvutuso  è  nominato  Direttore  per   l'esecuzione  del  contratto  (DEC)  del
"Servizio di analisi chimiche ambientali per la valutazione della qualità dell’aria degli ambienti sospetti di
inquinamento e/o confinati, propedeutica all’aggiornamento della classificazione di rischio degli ambienti"
-  Lotto  2  -  (Impianti  diga:  Cimia,  Comunelli,  Disueri,  Gibbesi,  Gorgo Lago,  Lentini,  Nicoletti,  Olivo,
Paceco, Santa Rosalia, Scanzano-Rossella, Sciaguana, Zaffarana).

Art. 4

Avverso  il  presente  decreto  è  esperibile  ricorso  al  Tribunale  Amministrativo  Regionale,  ai  sensi  del
D.Lgs.104/2010, entro il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione o della notifica se anteriore, ovvero
ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana ai sensi dell'art.23, ultimo comma dello Statuto
siciliano entro il termine di 120 gg. dalla data di pubblicazione o della notifica se anteriore.

Art. 5

Il presente provvedimento verrà pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento regionale dell’Acqua e dei
Rifiuti  in ossequio all’art.68 della legge regionale n.21 del 12 agosto 2014 come modificato dall’art.98,
comma 6 della legge regionale n.9 del 7 maggio 2015.

Art.  6

Il presente decreto sarà trasmesso alla competente Ragioneria Centrale dell’Assessorato per la registrazione
ai sensi dell’art. 9 della legge regionale del 15 aprile 2021 n. 9.

Palermo, 

Il Responsabile Unico del Procedimento
Ing. Mauro Scimonelli

Il Dirigente del Servizio 3
Ing. Gerlando Ginex
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